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RELAZIONI-: DEL CONSIGLIO D I AMMINISTRAZIONE

Nel presentare il bilancio dell’esercizio 1968, si espongono, qui di seguito, gli elementi 
salienti che meglio sintetizzano e compendiano la proficua attività svolta dall’Istituto nello 
esercizio medesimo.

I .  —  G e s t io n i  in  e s e r c iz io

Le gestioni condotte al 31 dicembre 1968 erano 2.291, con 11.341.997 abitanti.
Al termine dell’esercizio precedente l’Istituto conduceva 2.264 gestioni con 11.230.334 

di abitanti. Si è realizzato, pertanto, nel corso del 1968 un aumento di 27 unità nel numero 
delle gestioni e di 111.663 unità nella relativa popolazione.

P iù precisamente, nell’esercizio sono aumentate 21 gestioni di classe I, 2 di classe H, 
3 di classe G e 1 di classe F.

La situazione delle gestioni in attività al 31 dicembre 1968, ripartita per classi e posta 
in raffronto con quella dei quattro esercizi precedenti si può desumere dal seguente prospetto.

Classe 1964 1965 1966 1967 1968

I (fino a 5.000 abitanti) . . . . . . . 1.576 1.617 1.650 1.676 1.697
II (da 5.001 a 10.000 abitanti) . . . . . . .  373 363 365 366 368
G (da 10.001 a 15.000 abitanti) . . . . . . .  110 109 110 111 114
F (da 15.001 a 30.000 abitanti) . . . . . . .  73 73 73 75 76
E (da 30.001 a 60.000 abitanti) . . . . . . .  31 31 30 31 31
D (da 60.001 a 100.000 abitanti) . . . . . . .  4 4 3 2 2
C (da 100.001 a 200.000 abitanti) . . . . . . .  2 2 1 1 1

(da 200.001 a 500.000 abitanti) . . . . . . .  2 2 2 2 2

2.171 2.201 2.234 2.264 2.291

In  relazione con la forma contrattuale di conduzione le gestioni sono ripartite come segue: 

Forma di appalto 1964 1965 1966 1967 1968

canone f i s s o ........................................................................ 638 641 620 599 584
aggio . . 
per conto

2.171 2.201 2.234 2.264 2.291

954
579

955
605

960
654

973
692

987
720

Come si rileva dai dati di cui sopra l’aumento numerico delle gestioni si riferisce a quelle 
condotte per conto (28 unità) e ad aggio (14 unità) mentre si è verificata una diminuzione 
nelle gestioni a canone fisso (15 unità).

Particolarmente interessante è il costante aumento che si verifica da anni nel numero 
delle gestioni per conto, la cui forma di conduzione è quella con cui meglio si a ttua  la colla
borazione tra  Comuni e Ingic nella riscossione delle imposte di consumo.
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I I .  —  Gettito  d e i  t r ib u t i riscossi

I  tributi di cui l ’Ente ha curato la riscossione hanno dato nel 1968 un gettito complessivo 
di 85 miliardi e 941 milioni, con un aumento di oltre il 13 per cento rispetto a quello dello 
anno precedente che fu di lire 75 miliardi e 892 milioni.

Lo sviluppo delle riscossioni conseguito negli ultimi cinque anni è posto in evidenza 
dai seguenti elementi che dimostrano che nel quinquennio il gettito è complessivamente 
aumentato di circa il 50 per cento (da 100 a 146).

Anno Riscossioni Indici

1964  .........................................................................................................  58.788.411.677 100
1965 ......................................................................................................................  64.866.577.038 110
1966 ......................................................................................................................  68.668.898.629 117
1967 ......................................................................................................................  75.892.094.992 129
1968 ...................................................................................................   85.941.930.727 146

L’incremento rispetto all’esercizio precedente è stato il massimo verificatosi nell’ultimo 
quinquennio, sia in cifra assoluta, sia in percentuale, come può rilevarsi dai dati che seguono:

Anno

nel quinquennio

Riscossioni Incremento
in milioni assoluto %

. 58.788

. 64.866 6.078 10,34

. 68.668 3.802 5,86

. 75.892 7.224 10,20

. 85.942 10.050 13,24
27.154 46,19

Il complessivo gettito risulta suddiviso per voci come segue:

imposte di consum o..............................................    68.594.821.195
imposta generale sull’e n t r a t a ................................................................................  10.907.493.170
riscossioni per conto t e r z i ....................................................................................  1.208.515.332
altri tributi e servizi...............................................................   5.231.101.030

Totale . . . 85.941.930.727

Come dimostrano i dati sotto riportati, la composizione percentuale del gettito non ha 
subito sensibili variazioni nell’ultimo quinquennio:

imposte di consumo

riscossioni per conti terzi 
altri tributi e servizi . .

1964 1965 1966 1967 1968

78,14 79,09 79,32 79,67 79,81
14,97 14,08 13,78 13,44 12,69

0,90 0,88 0,95 1.48 1,41
5,99 5,95 5,95 5,41 6,09

100 100 100 100 100
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Anche nel gettito medio per abitante è continuato nel 1968 il forte incremento che già 
da alcuni anni si sta verificando. Infatti, nell’ultimo quinquennio il gettito unitario ha avuto 
l’andamento che segue:

1964 1965 1966 1967 1968

g e t t i to  m e d i o .......................................... .................................  5.154 5.730 6.150 6.757 7.577
i n d i c i ............................................................... .............................. 100 111 119 131 147

III. — D is t r ib u z io n e  g e o g r a fic a  d e l  g e t t it o "

La ripartizione del gettito nelle diverse circoscrizioni geografiche è la seguente:

Italia Milioni

s e tte n tr io n a le ...............................................................................................................................  30.691
cen tra le ................................................................................................................................................13.065
m e rid io n a le ....................................................................................................................................... 20.313
in su la re ................................................................................    21.872

Si è già visto che, negli ultimi cinque anni, si è verificato un aumento di gettito che com
plessivamente ha raggiunto il 47 per cento.

Sembra ora interessante osservare che nell’Italia settentrionale l’aumento percentuale 
di gettito è stato inferiore a quello di tu tte  le altre circoscrizioni, come si rileva dai seguenti 
numeri indici:

Italia 1964 1965 1966 1967 1968

s e t te n tr io n a le .................................. .............................. 100 107 103 113 127
c e n tra le ............................................... .............................. 100 112 123 138 157
meri i o n a l e ...................................... .............................. 100 112 123 136 155
in s u la re ............................................... .............................. 100 114 132 146 166

Ciò nonostante l’Italia settentrionale continua ad ave^e il maggior gettito pro-capite, 
ma questa disparità si è sensibilmente attenuata come pongono in evidenza i seguenti dati 
relativi al gettito unitario nelle singole ripartizioni geografiche dal 1964 al 1968:

Incre-
Italia 1964 1965 1966 1967 1968 mento

%

se tte n tr io n a le ......................... .........................  7.388 7.794 7.892 8.688 9.669 31
c e n t r a l e .................................. .......................... 6.032 6.838 7.653 8.519 9.559 58
meridionale .......................... . . . . . . .  3.501 4.315 4.388 4.818 5.424 55
i n s u l a r e .................................. .........................  4.384 5.035 5.800 6.344 7.157 63

Ovviamente nell’ambito di ciascuna circoscrizione sussistono forti differenze fra Comune 
e Comune e fra le diverse Provincie; differenze, sia pure meno evidenti, sussistono anche fra 
le diverse Regioni della stessa circoscrizione, come posto in evidenza dai dati contenuti nel
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seguente prospetto, nel quale, oltre agli elementi relativi alla riscossione globale, vengono 
anche indicati quelli concernenti le sole imposte di consumo:

Regioni Riscossioni 
complessive sole imposte

Abitanti Media pro capite 
su totale sulle sole im-

ai consumo nscossioni poste consumo

Piemonte e Valle
d ’A o s t a ................. 6.774.946.692 5.568.245.484 635.636 10.658 8.760

L ig u r ia ..................... 553.367.222 442.255.644 54.823 10.093 8.066
Lombardia . . . .  
Veneto Trentino Friu

14.719.424.904 12.313.289.962 - 1.528.883 9.627 8.053

li-Venezia Giulia . 5,928.412.279 5.058.862.420 604.829 9.801 8.364
Emilia Romagna . . 2.715.076.698 2.160.944.616 350.113 7.754 6.172
Totale Italia sett. . 30.691.227.795 25.543.598.126 3.174.284 9.669 8.047
Toscana ................. 6.638.395.494 4.992.931.788 575.917 11.526 8.669
M a rc h e ..................... 1.244.859.460 972.140.884 192.130 6.479 5.059
U m b r ia ..................... 962.767.231 771.671.631 142.821 6.741 5.403
L a z io ......................... 4.218.810.828 3.225.208.135 455.920 9.253 7.074
Totale Italia centr. . 13.064.833.013 9.961.952.438 1.366.788 9.559 7.289
Abbruzzi e Molise . 2.511.266.916 1.945.746.189 499.265 5.029 3.897
C a m p a n ia ................. 4.735.033.268 3.826.857.756 983.117 4.816 3.892
Puglie . . . . . . 9.249.961.016 7.571.683.749 1.219.001 7.588 6.211
B a s il ic a ta ................. 826.492.493 675.120.874 220.956 3.740 3.055
Calabria ................ 2.990.743.555 2.345.928.403 822.456 3.636 2.852
Totale Italia merid. 20.313.497.248 16.365.336.971 3.744.795 5.424 4.370
Sardegna . . . . . 4.995.932.716 3.491.285.615 470.284 10.623 7.423
Sicilia ..................... 16.876.439.955 13.232.648.045 2.585.846 6.526 5.117
Totale Italia ins. 21.872.372.671 16.723.933.660 3.056.130 7.157 5.472
I t a l i a ......................... 85.941.930.727 68.594.821.195 11.341.997 7.577 6,048

IY. — C osto  d e l  s e r v iz io

I  costi sostenuti dall’Ente nell’esercizio 1968, compresi gli ammortamenti, le svalutazioni 
e le imposte, ammontano globalmente a 13 miliardi e 840 milioni, contro i 12 miliardi e 883 
milioni dell’almo precedente, con un maggior costo di 957 milioni.

A questo riguardo occorre rilevare che la base di attività dell’Ente si è nell’esercizio 
fortemente ampliata essendo aum entata — come sopra detto — la riscossione dei tributi 
per oltre dieci miliardi e, cioè, in misura più che proporzionale rispetto all’aumento subito 
dalle spese.

Ciò ha portato ad una sensibile riduzione nell’incidenza percentuale della spesa sul get
tito tributario rispetto a quella del precedente esercizio (16,10 per cento contro 16,97 per .cento).

L ’incidenza percentuale delle spese, distinta nelle principali voci e posta a raffronto con 
quella degli anni precedenti, è la seguente:

Voci di spesa 1964 1965 1966 1967 1968

p e r s o n a l e ......................................................................... . . . .  15,96 15,73 15,14 14,22 13,53
a l t r e  sp e se  d i e s e r c i z i o .......................................... . . . .  1,72 1,65 1,64 1,64 1,68
a m m o r ta m e n t i  e  s v a l u t a z i o n i ........................... . . . .  0,38 0,48 0,57 0,50 0,33
im p o s te  e  t a s s e .......................................................... . . . .  0,43 0,40 0,58 0,61 0,66

s p e s a  g l o b a l e ............................................................... . . . .  18,49 18,26 17,93 16,97 16,10



La com posizione della spesa nelle principali voci è posta in evidenza dai dati che seguono:

Spese (in milioni)
Voci di spesa 1964 1965 1966 1967 1968

p e r s o n a le ............................................................................  9.388 10.207 10.398 10.794 11.632
altre spese di e s e rc iz io .................................   1.007 1.061 1.122 1.249 1.361
ammortamenti e svalutazioni . . . . . . . . . .  224 311 391 380 284
imposte e tasse  ..........................................  248 262 400 460 563

spesa globale

Voci di spesa

p e rs o n a le ......................... ....
altre spese di esercizio . . . .  
ammortamenti e svalutazioni . 
imposte e t a s s e ..........................

spesa g l o b a l e ..............................

10.867 11.847 12.311 12.883 13.840

i indici:

1964 1965 1966 1967 1968
— — — — —

100 109 I l i 115 124
100 106 111 1,24 135
100 139 175 170 127
100 106 161 185 227

100 109 113 119 127

Dai due prospetti che precedono può rilevarsi che il maggiore aumento percentuale riguarda 
le imposte e tasse, mentre il maggior aumento in cifre assolute si è verificato nelle spese di 
personale; ciò è naturale in quanto quella del personale è ovviamente la voce di gran lunga 
predominante fra i diversi titoli di spesa inerenti il servizio e, come si rileva dai dati che 
seguono, ha rappresentante nel 1968 l’84,05 per cento della spesa totale.

Voci di spesa 1964 1965 1966 1867 1968

p e r s o n a l e .......................... .............................................. . . . .  86,39 86,16 84,46 83,79 84,05
a l t r e  sp e se  d i e s e r c i z i o ..................... ..... . . . . . . .  9,27 9 — 9,11 9,69 9,83
a m m o r ta m e n t i  e  s v a lu ta z io n i  . . . . . . . . . . 2,06 2,63 3,18 2,95 2,05
imposte e t a s s e ........................................... .................  2,28 2,21 3,25 3,57 4,07

spesa globale ................................................... . . . .  100 100 100 • 100 100

La maggior spesa di personale sostenuta nel 1968 in 838 milioni è derivata dall’aumento 
del 4,50 per cento della retribuzione base, previsto dagli accordi economici nazionali stipulati 
il 15 e 21 febbraio 1968 dalle organizzazioni sindacali di categoria per tu tto  il personale del 
settore delle imposte di consumo, dall’aumento della contingenza per effetto del normale 
congegno di scala mobile, dall’aumento nella misura dei contributi previdenziali e dalla 
normale evoluzione delle retribuzioni per scatti di anzianità, promozioni, ecc. Il maggior 
costo derivante dall’immissione in servizio di nuovi elementi, è stato di misura trascurabile 
in quanto il personale, nonostante l’acquisizione di nuove gestioni, è aumentato soltanto di 
31 unità (3.834 elementi contro 3.803).

La evoluzione subita dalle retribuzioni nell’ultimo quinquennio risulta dal seguente 
prospetto nel quale è indicata la retribuzione media individuale per dipendente e i rispettivi
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numeri indice, base 1964, dai quali si deduce che, nei cinque anni considerati, la retribuzione è 
mediamente aum entata del 30 per cento.

N. Spesa per
Anno Spese di personale dipen. dipendente Indici

1964   9.387.624.130 4.022 2.334.068 100
1965   10.206.154.397 3.976 2.566.940 110
1966   10.398.137.062 3.816 2.724.878 117
1967   10.794.271.800 3.803 2.838.357 122
1968   11.632.675.559 3.834 3.034.083 130

Si è già osservato che l’ammontare dei tributi riscossi è aumentato, nello stesso periodo, 
in misura più che proporzionale; ciò viene meglio rappresentato dai dati che seguono in cui 
viene posto in evidenza l’importo delle riscossioni per ogni unità di personale in servizio; 
importo che è passato da 14 milioni del 1964 a 22 milioni del 1968, con un incremento di 
8 milioni, pari al 53 per cento.

N. Riscossione per 
Anno Riscossioni dipen. dipendente Indici

1964 ....................................................................  58.788.411 677 4 022 14.616.711 100
1965 ....................................................................  64.866.577.038 3.976 16.314.531 112
1966   68.668.898.629 3.816 17.994.994 123
1967 ....................................................................  75.892.094.992 3.803 19.955.849 136
1968 ....................................................................  85.941.930.727 3.834 22.415.735 153

Ponendo a raffronto, nel seguente prospetto, la riscossione media per dipendente e la 
spesa media pure per dipendente, si ottiene dal 1964 al 1968 un rapporto sempre più favorevole 
e la differenza fra i due importi risulta complessivamente aumentata, nei cinque anni, del 58 %.

Riscossioni
Anno per dipendenti

Spese personale 
per dipendenti Differenza Indici

1964 . . ............................................... 14.616.711 2.334.068 12.282.643 100
1965 . . .................................. 16.314.531 2.566.940 13.747.591 112
1966 . . ............................................... 17.994.994 2.724.878 15.270.116 124
1967 . . ............................................... 19.955.849 2.838.357 17.117.492 139
1968 . . ............................................... 22.415.735 3.034.083 19.381.652 158

Passando ad esaminare il costo del servizio per gli enti impositori e cioè la differenza fra il 
gettito conseguito e l’importo netto percepito da detti enti, si ottengono, in cifre assolute 
(espresse in milioni) e in cifre percentuali, i dati di cui appresso:

Anno 1964 1965 1966 1967 1968

tributi r is c o s s i...................................................................  58.788 64.866 68.668 75.892 85.941
netto conseguito dagli e n t i ........................................... 48.065 53.119 56.472 63.131 72.079

costo del servizio per gli e n t i ...................................... 10.723 11.747 12.196 12,761 13.862

costo percentuale...............................................................  18,24 18,11 17,76 16,81 16,13



Le indicate percentuali dimostrano che l’incidenza del costo di gestione sul gettito è 
andata sempre diminuendo negli ultimi cinque anni e si è abbassata, per il periodo consi
derato, dal 18,24 per cento al 16,13 per cento.

Questo graduale ridimensionamento proporzionale dei costi rende sempre più economica 
la gestione (accertamento e riscossione) dei tributi in argomento.

Y. — R is u l t a n z e  f in a l i  d e l  b il a n c io  e  r ip a r t iz io n e  d e l l ’u t il e

Il bilancio dell’esercizio 1968 si conclude con un utile netto di 491 milioni.
Sebbene l’Istituto non abbia finalità di lucro, un così favorevole risultato — del quale 

del resto andranno a beneficiare i Comuni attraverso il fondo di cui all’articolo 25 
dello statuto — è pur sempre elemento valido a dimostrazione dell’efficienza dell’Ente e della 
cura che viene posta nella sua conduzione.

Ai sensi delle norme statutarie, l’utile netto conseguito andrà ripartito come appresso:

— al fondo di riserva statutaria (15 per c e n to ) ....................................... L. 73.661.230
—• agli enti partecipanti (5 per cento del capitale) ......................... » 32.500.000
—■ al fondo a disposizione per provvidenze a favore degli enti locali . » 384.913.645

In  totale . . . L. 491.074.875

In  particolare, il fondo a disposizione per provvidenze a favore degli enti locali, con 
l’assegnazione di cui sopra, raggiungerà il cospicuo importo di 1.026.074.179, che si è formato 
come segue:

— residuo a tu tto  il 1958  L. 17.827.204
— assegnazione bilancio 1959 .......................................................................... » 1.317.107
— assegnazione bilancio 1960 . .  .............................................................  >/ 7.188.421
— assegnazione bilancio 1 9 6 1 .......................................................................... » 12.896.582
— assegnazione bilancio 1962   » 23 265.501
— assegnazione bilancio 1963 .........................................................................  » 33.376.957
— assegnazione bilancio 1964 .......................................................................... » 71.587.310
— assegnazione bilancio 1965 ......................    » 127.430.678
— assegnazione bilancio 1966 .......................................................................... » 159.934.297
— assegnazione bilancio 1967 .......................................................................... » 186.336.477
— assegnazione bilancio 1968 .......................................................................... » 384.913.645

L. 1.026.074.179

A conclusione di questa breve disamina delle favorevoli risultanze dell’esercizio, il Con
siglio rivolge un vivo elogio al personale dell’Ente che, con la sua opera capillare ed assidua, 
ne ha reso possibile il conseguimento.

Roma, 22 maggio 1969.

I l  C o n s ig l io  d i  a m m in is t r a z io n e
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RELAZIONE DEL COLLEGIO D EI REVISORI 
AL CONSIGLIO D I AMMINISTRAZIONE

Signori Consiglieri,

I l Collegio dei Revisori ha esaminato il bilancio dell’esercizio 1968 che si chiude con i 
seguenti elementi riassuntivi:

Situazione patrimoniale:

A t t i v i t à ........................................................................  L. 13.085.937.642
Passività ............................................................................................ .... . » 12.594.862.767

Utile netto . . . L 491.074.875

Conto perdite e profitti:

Rendite e profitti .........................................................................................L. 14.418.017 638
Spese e perdite ............................................................    » 13.926.942 763

Utile netto . . . L. 491.074.875

Le partite rettificative incluse in bilancio sono conformi a quanto deliberato al riguardo 
dal Consiglio d ’Amministrazione nella seduta del 24 ottobre 1968 la cui applicazione ha con
sentito una minore incidenza a bilancio di queste partite per centoventi milioni; ciò nonostante 
che l’attività dell’Istituto si sia notevolmente am pliata essendosi realizzato un aumento di 
oltre dieci miliardi nel gettito dei tributi riscossi dall’Ente.

I  dati esposti in bilancio sono conformi alle risultanze delle scritture contabili, le quali
— come si è avuto modo di accertare nelle verifiche effettuate nel corso dell’esercizio — sono 
state tenute con regolarità e rispecchiano, quindi, la reale situazione dell’Ente.

La proposta ripartizione dell’utile è conforme alle norme statutarie e consente l’attribu
zione di ulteriori lire 384.913.645 al fondo per provvidenze a favore degli enti locali, il quale 
fondo va così a raggiungere una disponibilità di oltre un miliardo.

II Collegio, nel prendere atto dei lusinghieri risultati conseguiti nell’esercizio, 
esprime il proprio favorevole avviso per l’approvazione del bilancio e della proposta 
ripartizione dell’utile.

Roma, 22 maggio 1969

I l  C o l l e g io  d e i  r e v is o r i
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